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Oggi la giornata di lotta indetta dalla Federazione regionale CGIL-CISL-UIL 

Bloccati i trasporti urbani per due ore -1 treni fermi dalle 10 alle 11 - E' stata anticipata la chiusura 
delle scuole - Corteo e manifestazione con Boni in piazza Signoria -1 temi al centro delle rivendicazioni 

Una recente manifestazione operala 

Si ferma oggi la Toscana 
per lo sciopero generale in
detto dalla Federazione CGIL-
CISL-UJL per una nuova po
litica economica, per l'occu
pazione e gli investimenti, 
la riccnversicne e la modifica 
in senso positivo dei prov
vedimenti adottati dal Go
verno. Tutte le categorie si 
astengono dal lavoro per 
quattro ore. I ferrovieri de
gli impianti fissi scioperano 
per quattro ore. i treni si 
fermano per un'ora, dalle 10 
alle 11 per lo sciopero degli 
addetti alla circolazione. Per 
due ore, con modalità pro
vinciali, si fermano i traspor
ti urbani ed extraurbani. I 
lavoratori della scuola, anti
cipando lo sciopero della ca
tegoria. si astengono dal la
voro per 24 ore. I servizi es
senziali saranno comunque 
garantiti in tutta la Toscana. 

Questo il quadro detta
gliato delle manifestazioni e 
delle astensioni nelle pro
vince. 

F I R E N Z E 
Alle 9,30 i lavoratori si con

centreranno alla Fortezza da 
Basso da dove prenderà l'av
vio il corteo che si conclu
derà in Piazza della Signo
ria. Parlerà Piero Boni, se
gretario generale aggiunto 
della CGIL. 

Lo sciopero si svolgerà dal
le ore 9 alle 13 per Firenze e 
circondario; per gli altri co
muni 4 ore per l'intera mat-

Sui problemi della crisi economica 

A Massa Carrara impegni 
unitari PCI - PSI - DC - PRI 
Invito alla mobilitazione e alla partecipazione allo sciopero di oggi - Chiesta « equità » per i provvedimenti 

I,e Federazioni provinciali 
del PCI. DC. PSI. PRI. PSDI 
di Massa Carrara con l'ap
provazione di un comune do
cumento si sono schierate 
unitariamente dalla parte dei 
lavoratori e dello sciopero re
gionale di giovedì. « La gior
nata di lotta — si legge nel
l'importante documento che 
è stato riprodotto a migliaia 
di copie e diffuso davanti al
le fabbriche e agli altri luo
ghi di lavoro — che inte
resserà tutti i lavoratori del
l'industria. del commercio e 
del pubblico impiego è stata 

Lncontro 
del PCI 

con i lavoratori 
della terra 

e dell'industria 

LIVORNO. 27 
Domani 28 ottobre alle ore 

21 nella sala della Provincia 
di Livorno, organizzato dal 
Comitato cittadino di Livor
no. e dal Comitato di zona 
di Collesalvetti del PCI si 
terrà un incontro con i la
voratori della terra e della 
industria e con tutta la cit
tadinanza sul tema « I! PCI 
di Tronte ai problemi di ri
lancio e del rinnovamento 
dell'agricoltura e della ricon
versione industriale ». 

Introdurrà il compagno Lui-
pi Conte vice responsabile 
della Commissione nazionale 
agraria del PCI. 

Corsi della 
Regione su 
trenfanni 

di Repubblica 
FIRENZE. 27 

Il Dipartimento istruzione 
• cultura della Regione Tosca
na. in collaborazione con il 
ministero della Pubblica I-
struzione. ha organizzato due 
corsi di aggiornamento per 
gii insegnanti di tutte le di
scipline degli istituti di istru
zione secondaria di primo e 
secondo grado. Il tema dei 
corsi è « Trenfanni dt vita 
repubblicana ». 

I corsi si svolgeranno a Fi
renze e a Lucca e saranno 
diretti dai professori Ferdi
nando Di Giorgi ed Emilia 
Moòtardini. II corso di Fi
renze prevede uno svolgimen
to dal 5 al 14 novembre, men
tre a Lucca la durata è pre
vista dal 15 al 24 novembre. 

II corso fiorentino inizierà 
venerdì 5 novembre al'.e 9.30 
nella « Sala de Dugento » in 
Palazzo Vecchio alla presen
za delle autorità regionali, 
provinciali e comunali. 

Allo svolgimento del corso 
collaboreranno i professori 
Giovanni Baget Bozzo. Paolo 
Barile. Umberto Cerroni. LUÌ-
RI Condorelii. Giovanni Fer
rara, Bruno Giuliani. Luigi 
Lotti. Miriam Mafai. Michele 
Magno. Mano Mencarelli. 
Silvana Mora'.es. Leonardo 
Paggi. Sergio Panieilo. Carla 
Pasquinelll. Luigi Pedrazzi, 
Alessandro Puzzo Russo. An
tonio Santoni Rugiu. Gerola
mo Sodgiu. Paolo Spriano. Ti
tta Tornasi. Fausto Vicarelli. 
Plttro Virga, Adriana Zarri. 

indetta per spingere il go
verno a rivedere alcuni 
provvedimenti possibili ten
denti a portare il Paese fuori 
della crisi che lo attanaglia. 
per impedire che attraverso 
il processo inflazionistico non 
soltanto siano decurtati i 
redditi più bassi a causa del 
pauroso incremento dei prez
zi. ma siano sconfitte le for
ze conservatrici che parten
do dalle difficoltà economi
che appoggiando spinte cor
porative e particolaristiche 
vorrebbero colpire le istitu
zioni democratiche. 

Il documento dopo aver in
vitato gli organizzati dai vari 
partiti a partecipare alla ma
nifestazione che si svolgerà 
a Massa giovedì alle ore 9,30 
continua asserendo che le 
« Federazioni provinciali del 
PCI, DC. PRI. PSI. PSDI 
pur partendo da valutazio
ni diverse circa la situazio
ne del Paese, si trovano con
cordi nel sottolineare che 
dalla crisi attuale è possibi
le uscire a condizione che i 
sacrifici vengano concepiti 
non in modo indiscrimina
torio ma siano presi usando 
il criterio della equità, col
pendo prima di tutto le fa
sce del parassitismo.. della 
evasione fiscale. Occorre ri
vedere la giungla retributi
va. portando avanti conte
stualmente una linea di ri
conversione produttiva, di in
vestimenti per inaugurare 
un nuovo corso della poli
tica economica che dovrà 
essere proiettato a privile
giare i consumi sociali: scuo
la. trasporti, casa ed altri 
servizi nonché settori econo
mici come quello dell'agri
coltura. E questo anche allo 
scopo, nei tempi brevi, di ar
rivare ad un piano agricolo 
nazionale che porti ad un 
aumento della produzione 
per limitare così, l'eccessiva 
spesa per le importazioni dsi 
generi di prima necessità. 
che ha portato ad un pau
roso disavanzo della bilan
cia dei pagamenti. 

Il documento conclude di
cendosi certo che la classe 
operaia e le masse lavoratri
ci sapranno con la lotta uni
taria e democratica assolve
re ancora una volta, come 
nei momenti difficili, un 
ruolo propulsivo per portare 
il Paese fuori dalla crisi 
strutturale. 

Per la mancanza di aule 

Occupato a Pisa 
l'istituto d'arte 

PISA, 27. 
Gli studenti dell'Istituto 

professionale per il commer
cio e dell'Istituto d'arte di 
Pisa hanno occupato questa 
mattina l'ex Istituto penale 
minorile di San Silvestro. La 
protesta, che dura dall'inizio 
dell'anno scolastico, ha per 
motivo la carenza d'aule nei 
due istituti pisani e la man
cata utilizzazione dei locali 
del San Silvestro, c«i tempo 
ormai disabitato. Anche nei 
giorno scorsi gli studenti di 
quelle scuole avevano dato 
vita ad alcuni cortei per le 
vie cittadine 

L'iniziativa odierna tende 
quindi a sollecitare « una ra
pida soluzione del problema 

— come ci hanno detto al
cuni degli occupanti — che 
si protrae ormai da troppo 
tempo ed in maniera ingiusti
ficata ». L'ampia struttura del 
San Silvestro potrebbe infat
ti ospitare non solo le au
le mancanti dei due istitu
ti secondari ma anche allog
gi per studenti universitari 
ed alcuni uffici dell'Opera u-
niversitaria dell'università di 
Pisa. In questo senso si era
no espresse recentemente la 
Amministrazione comunale, 
l'Opera universitaria e l'uni
versità firmando una dichia
razione nella quale veniva 
chiesto al prefetto l'uti
lizzazione dell'ex casa di pe
na. 

L'industria senese in difficoltà 

Per i mali 
esiste una 

della ISC 
soluzione 

La Siva. un'incVistria di 
confezioni senese, ha sempre 
avuto una vita travagliatissì-
ma. In passato il vecchio 
proprietario Silvano Corsi
ni affermando di avere gros
se difficoltà, tentò più vol
te di chiuderla. L'ultima vol
ta nel 1972. e contro questi 
tentativi si creò a Siena un 
grosso movimento di solida
rietà con le operaie che ri
schiavano di perdere il po
sto di lavoro. 

Una soluzione fu trovata 
formando una società per a-
zioni con la Centro Finan
ziaria. enie di cui fanno par
te con varie quote di par
tecipazione il Monte dei Pa
schi e l'Emi, come mag
giore azionista, e il Corsini 
stesso. Sembrò che con la 

Decisi dal CF e dalla CFC 

Siena: i nuovi incarichi 
nella Federazione del Pei 

SIENA. 27 
Il Comitato federale e la 

Commissione federale di con-
tror.o della Federazione se
nese del PCI riunite in se
duta congiunta per discute
re suT.m^egno dei comuni
sti negli Enti locali e per '.a 
riforma democratica dello 
Stato alla luce della grave 
crisi economica e della nuo
va situazione nolit'.ca. han
no tra l'altro discusso e ap
provato alcuni avvicenda
menti dì incarichi di dire
zione resi indispensabili do
po le elezioni del 20 giugno. 

La elezione della compa
gna Eriase Belardi a depu
tato al Parlamento infatti, 
ha determinato per essa la 
pratica impossibilità di as
solvere gli incarichi che ri
copriva nella direzione del 

partito a livello della Fede
razione e della città. Il Co
mitato federale e la commis
sione federale di controllo. 
dopo aver espresso un sen
tito ringraziamento alla com
pagna Belardi per l'attività 
svolta in questi anni hanno 
unitamente deciso: di pro
porre al Comitato cittadino. 
che ha accolto e già prov
veduto ai relativi adempi
menti. di sostituire la com
pagna Belardi nella carica 
di segretario con il compa
gno Mauro Marmcci; dì so
stituire il compagno Marruc-
ci nella direzione del settore 
autonomie locali e riforma 
dello Stato con 11 compagno 
Giordano Chechi; rìunificare 
la direzione delle Commissio
ni scuola e cultura e di af
fidare tale incarico alla com
pagna Mary GlgliolL 

Centro Finanziaria alle spal
le, a svolgere un ruolo di 
propulsione dell'azienda, le 
cose dovessero ancYire bene. 
Invece, nonostante la Indu
stria Senese Confezioni (così 
si chiama oggi la ex Siva) 
sia stata trasferita dal cen
tro cittadino ad Isola D'Ar-
bia. in una fabbrica nuova. 
moderni. le difficoltà non so
no finite. Infatti i respon
sabili della ISC. che tra lo 
altro ha ridotto sensibilmen
te il personale rispetto alla 
vecchia azienda, sono forte
mente indebitati e con un 
fatturato annuo di 400 mi
lioni hanno richiesto un mi
liardo e mezzo circa di fi
deiussione. 

Come mai queste difficol
tà? «Difficoltà l'azienda ne 
ha sempre avute. — affer
ma il compagno Sergio Bin-
di. segretario della Came
ra del lavoro — il nuovo sta
bilimento. nato per fare la
vorare duecento dipendenti. 
ne ospita appena centocin
quanta e quindi le attrezza
ture non sono completamen
te utilizzate, a tutto scapito 
della razionalità del lavoro. 
«Se si considera — ha con
tinuato Bindi — che la fab
brica è nuova, che i macchi
nari sono moderni, e che il 
personale è per la maggior 
parte quello della vecchia Si
va. quindi dotato di solida 
esperienza, e che infine il mer
cato non ancora chiuso, ci 
sarebbero tutti i presupposti 
per un buon funzionamento 
della industria senese confe
zioni. 

Invece le difficoltà ci so
no, e non si possono addos
sarsene le responsabilità i la
voratori che stanno facendo 
per intero il loro dovere. La 
responsabilità prima ancora 
che imputarla alla situazione 
cV crisi economica generale, 
andrebbe ricercata nella man
canza. da parte della direzio
ne aziendale, di una organiz
zazione razionale del lavoro ». 

tinata. I servizi di trasporto 
restano bloccati dalle 9,45 
alle 11,45. Queste le altre 
modalità - Commercio: l'in
tera mattinata; elettrici: pri
me quattro ore del mattino; 

j gas: daliPfl.30 alle 12.30; enti 
locali: dalle 10 alle 14; para
stato: prime 4 ore del matti
no; assicuratori: intera mat
tinata per produttori e ap
parato, ultime 5 ore per le 
direzicni; braccianti: l'inte
ra mattinata. 

AREZZO 

Sciopero generale di 4 ore 
con 5 manifestazioni di zona. 

Arezzo e comuni limitrofi — 
Sciopero per l'intero pomerig
gio ed alle ore 15 manifesta
zione al Cinema Odeon con 
l'intervento dì un Segreta
rio nazionale della Federa
zione CGIL-CISL-UIL. 

S. Giovanni Valdarno par 
la zona Valdarno Aretino — 
Sciopero dalle 9 alle 13 con 
corteo e manifestazione in un 
Cinema cittadino, dove par
lerà un Segretario nazionale 
della Federazione CGIL-CISL-
UIL. 

Casentino — Sciopero dalle 
9 alle 13 con corteo e comi
zio a Bibbiena. 

Valdichiana — Sciopero per 
l'intero pomeriggio e pubbli
ca assemblea a Camucia. 

Valtiberina — Sciopero per 
l'intero pomeriggio con pub
blica assemblea a Sansepol-
cro. 

GROSSETO 
Sciopero generale dalle 8 

alle 12 per tutte le categorie 
salvo diverse indicazioni del
le categorie stesse e per i tur
nisti. I trasporti urbani e le 
autolinee si astengono dal 
lavoro dalle 10 alle 12. Ver
ranno effettuate le seguenti 
manifestazioni. Manifestazio
ne ore 10, presso la s ^ Eden. 

Follonica — Ore 10 corteo in 
piazza Siveri, tenuto da un 
Segretario regionale della Fe
derazione CGIL-CISL-UIL. 

Albinia — Ore 10 comizio 
nella piazza adiacente gli uf
fici del Conalma. 

Arcidosso — Ore 10 assem
blea pubblica nella sala del 
Consiglio Comunale. 

Castell'Azzara — Ore 10 
assemblea pubblica nel Cine
ma locale. 

L IVORNO 
Sciopero generale dalle 9 

alle 13. I trasporti urbani ed 
extraurbani dalle 9.30 alle 
11,30. Si svolgeranno le se
guenti iniziative: 

Livorno — Ore 9,30 corteo 
da piazza Magenta e comizio 
a piazza Repubblica dove par
lerà Elio Giovannini, Segre
tario nazionale della CGIL. 

Venturina — Corteo e comi
zio della zona Piombino-Ven-
turina-Campiglia. con l'inter
vento di un segretario regio
nale della Federazione uni
taria. 

Rosignano: assemblea alla 
Solvay, con l'intervento di un 
Segretario regionale della Fe
derazione CGIL-CISL-UIL. 

MASSA CARRARA 

Sciopero generale dalle 9 
alle 13. Manifestazione pro
vinciale a Massa con comizio 
di un Segretario nazionale 
della Federazione unitaria. 

PISA 
Sciopero generale dalle 9 

alle 13 o per l'intera mattina
ta secondo esigenze di zona. 
I trasporti urbani e le auto
linee dalle 9.30 alle 11.30. Ver
ranno tenute le seguenti 4 
manifestazioni: 

PISA — Corteo con parten
za da piazza S. Antonio e 
comizio in piazza S. Paolo 
dove parlerà un Segretario 
nazionale confederale. 

Pontedera — Comizio di un 
Segretario nazionale della 
Federazione unitaria. 

Volterra — Comizio di un 
Segretario provinciale della 
Federazione CGIL-CISL-UIL. 

Larderello — Comizio di un 
Segretario provinciale della 
Federazione CGIL CISL-UIL. 

PISTOIA 

Tenendo cento dello sciope
ro generale effettuatosi per 
decisione provinciale nella 
scorsa settimana, il 28 lo 
sciopero avrà la durata di 2 
ora, dalle 10 alle 12. Alle 
ore 10.30 si terranno 6 as
semblee: 

Pistoia — Presso Dopola
voro Ferrovieri con interven
to di un Segretario regiona
le della Federazione CGIL-
CISL-UIL-
- Campotizzoro — Davanti 

alla SMI. 
Margina Coperta — Presso 

Circolo ARCI. 
Montummano — Presso la 

Biblioteca Comunale. 
Lardano — Presso il Cine

ma «Progresso». 
Quarrata — Presso il Circo

lo ARCI. 

PRATO 

Sciopero generale di 4 ore, 
dalle 10 alle 14 o con parti
colari modalità per i traspor
ti. servizi pubblici e per I 
turnisti. Tre cortei partiran
no da piazza Ciardi, piazza 
Macelli, via F. Ferrucci, per 
confluire al Politeama Pra
tese dove alle ore 11,15 par
lerà un Segretario nazionale 
della Federazione unitaria. 

SIENA 

Sciopero generale per l'in
tera mattinata con una ma
nifestazione provinciale a Sie
na che avrà il seguente pro
gramma: Ore 8 concentra
mento a La Lizza, alle 8.30 
corteo per le vie cittadine. 
ore 9.30 comizio in piazza 
Matteotti. 

: * ; LUCCA: - Drammatica situazione delle finanze locali 

Senza stipendio oltre 1200 
dipendenti detta Provincia 

Una riunione straordinaria fra Giunta, capigruppo e segretari dei partiti democratici 

LUCCA, 27. 
UH oltre 1200 dipendenti 

della Provincia non hanno ri
scosso, alla normale scaden
za, gli stipendi del mese di 
ottobre. E' un fatto grave ea 
indicativo della drammatica 
situazione in cui si è venuto 
a trovare l'ente per l'improv
viso blocco dei fondi di cas
sa e per il rifiuto di ulterio
ri anticipazioni da parte del 
tesoriere Cassa di Risparmio 
dì Lucca sulla base dì una 
interpretazione rigida delle re

centi disposizioni della Ban
ca d'Italia sul credito. La si
tuazione è stata esaminata ve
nerdì scorso nella riunione 
straordinaria • della Giunta, 
con i capigruppo consiliari e 
i segretari dei partili demo
cratici. Successivamente in in
contri con ì dirigenti della 
Cassa di Risparmio, ed ini ine 
è stata oggetto del Consiglio 
provinciale di lunedì pome
riggio. 

: L'improvviso e assoluto 
! blocco di ogni ulteriore anti-

II Comune è quasi alla paralisi 

Pontedera: la banca 
blocca gli anticipi 

Telegramma del sindaco - Il grave problema sarà 
dibattuto nella prossima riunione del Consiglio 

PONTEDERA, 27 
Questa mattina gli oltre 300 

dipendenti comunali dì Ponte
dera non riceveranno lo sti
pendio e i servìzi pubblici 
gestiti direttamente dal Co
mune rischiano la paralisi a 
rausa delle decisioni adottate 
dal Monte dei Paschi di Sie
na sulla base delle indicazio
ni della banca d'Italia e del 
Governo di non concedere al
l'Amministrazione comunale 
di Pontedera ulteriori antici
pazioni di cassa che sareb
bero state necessarie per 
provvedere a pagare lo sti
pendio al dipendenti e soprat
tutto a mantenere in attività 
i servizi fondamentali del Co
mune. 

Non appena ricevuta questa 
comunicazione il sindaco dì 
Pontedera Carletto Monnl a 
nome dell' Amministrazione 
comunale ha Inviato al mini
stero del Tesoro, al prefetto 
di Pisa, al ministro Stammati. 
al presidente del Consiglio il 
seguente telegramma « comu
nicasi che l'Amministrazione 
comunale di Pontedera è im
possibilitata a pagare stipen
di mese di ottobre per cui 
si chiede un deciso ed urgen
te intervento governativo al 
fine di evitare gravi turba
menti sociali e assicurare vi
ta e proseguimento ruolo in
dispensabile Comune Pontede
ra». 

Nei giorni scorsi sì è te
nuta un'assemblea dei dipen
denti del comune presenti gli 
amministratori comunali, le 
forze polìtiche ,le organizza
zioni sindacali. 

Il problema sarà oggetto di 
discussione nella seduta se
rale del Consiglio comunale 
di Pontedera convocato per 
lunedì 

I dipendenti del Comune 
hanno deciso di partecipare 
alla manifestazione del 28 ot
tobre a Pontedera In occasio
ne dello sciopero generale 
dando ad essa una partico
lare caratterizzazione tesa a 
rivendicare il ruolo delle au
tonomie locali per poter assol
vere la loro funzione fonda
mentale di difesa degli inte
ressi della popolazione. 

Questa sera, giovedì sì riu
nisce il Consiglio comunale 
in seduta straordinaria. La 
assemblea dei dipendenti co
munali intanto ha espresso 
preoccupazione per una situa
zione nella quale ìl Comune 
rischia la paralisi non essen
do più in grado di assicurare 
l'erogazione di servizi essen
ziali e fa appello all'opinio
ne pubblica ed alle grandi 
masse del lavoratori perché 
Io sciopero generale regiona
le diventi anche un momen • 
to di riflessione di impegno 
per assicurare la vita del co
mune. 

clpazlone, senza dare neppu
re qualche giorno di tempo 
al fine di ricercare soluzioni 
di emergenza, anche a livello 
governativo — afferma il do
cumento unitario approvato 
nell'incontro del 23 — se, 
conlermato, dimostrerebbe 
insensibilità verso i problemi 
dell'ente locale, delle persone 
che in es^o lavorano e dei 
servizi resi. La gravità della 
decisione balza evidente con
siderando che l'anticipazio
ne concessa nel '75 è stata di 
oltre 5 miliardi, e che per 
il *76 sono stati anticipati so
lo 3 miliardi e mezzo di fron
te ad un disavanzo approva
to dal Comitato regionale di 
controllo per oltre 8 miliar
di. Se la Cassa di Rispar
mio (a cu: la provincia paga 
più di 2 miliardi e mezzo dì 
interessi all'anno) non rece
de da questa grave decisione, 
che costituisce anche una 
violazione dello spirito della 
legge, ei potrebbe « prendere 
in considerazione la grave 
ipotesi di una revoca del ser
vizio di tesoreria ed esa.tto 
ria, operando però un'assur
da frattura tra la Cassa di 
Risparmio di Lucca e il con
testo economico nel quale es
sa opera ». 

Alla Cassa di Risparmio, in 
sostanza, l'ente chiede una 
azione di sostegno che ga
rantisca almeno l'emergenza. 
mentre nell'incontro di lune
di mattina con la Giunta e i 
capigruppo, la banca ha te
nuto un atteggiamento rigi
do e sembra che nel Consi
glio di amministrazione che 
si teneva nel pomeriggio, qua
si in concomitanza con il 
Consiglio provinciale, si sia 
dimostrata disposta a venire 
incontro alle esigenze più ur
genti dell'ente. 

Nell'ordine del giorno ap
provato neila riunione del 
Consiglio di lunedi 25 si 
prendono perciò iniziative ai 
vari livelli per impostare una 
linea di soluzione del grave 
problema. Al governo, e in 
particolare al ministeri del 
Tesoro e degli Interni, l'en
te chiede di essere inseri
to nell'elenco degli enti am
messi all'anticipazione straor
dinaria do parte dell'Italcas-
se, per far fronte alle neces
sità fino a dicembre. Per que
sto mercoledì parte per Ro
ma una delegazione, di cui 
fanno parte anche parlamen
tari della circoscrizione, e 

che dovrà esporre la situazio
ne di gravissima difficoltà de
gli enti locali della Provin
cia. Per sabato prossimo è 
stata poi fissata una impor
tante riunione di tutti ì sin
daci della provincia la cui so
no invitati anche la Cassa di 
Risparmio, i partiti politici, 
i sindacati, le Comunità mon
tane, il presidente de! CLAP) 

Preso atto dell'unità manl-
lestata dalle forze politiche 
in questo grave momento, si 
esprime l'impegno ad elabora
re un piano finanziario di 
emergenza a breve e medio 
termine ed avviare un riesa
me del bilancio e sopratutto 
una revisione delle strutture 
e dei servizi, per colpire le 
diseconomie esistenti e per 
conseguire una migliore uti
lizzazione del perfiona'.e. Su 
questo ultimo punto insiste 
anche il documento uscito 
dall'assemblea generale del 
personale tenutasi il 26 scor
so, prima di prendere parte 
allo sciopero generale. Il per
sonale avanza all'ente delle 
precise richieste indirizzate 
ad un diverso funzionamen
to dei servizi e che vanno. 
con ma^iore rigore, nello 
stesso senso degli impegni 
assunti Utui ente. Si chiede. 
infatti, un'analisi dello stato 
dei servizi per individuare 
un mode'lo operativo su cui 
impostarne la ristrutturazio
ne, blocco delle assunzioni 
e dei concorsi fino a questa 
mondazione, intesa sulla for-
maz,one, riqualificazione e 
mobil.tà del personale e un 
programma di spesa di emer
genza in attesa di definire 
ìl bilancio di previsione per 
l'anno 77 

« La crisi finanziaria in cui 
è venuta a trovarsi l'Ammi
nistrazione provinciale — af
ferma il documento approva
to all'unanimità dall'assem
blea del personale — testimo
nia del risultato di un len
to ma inesorabile processo 
di deterioramento delle sue 
st<rutture e dei servizi. Le cau
se di questo processo sono 
molteplici e lanno capo a una 
politica approssimativa nella 
organizzazione ed erogazione 
dei servizi sociali e ambizio
sa nel campo degli interventi 
produttivi della viabilità e del
l'edilizia scolastica, senza pe
rò essere sostenuti da un di
segno organico. 

Renzo Sabbatini 

A colloquio con il sindaco compagno Rino Giardini 

Anche a San Giovanni le casse 
del Comune segnano ormai rosso 

Garantire i servizi essenziali - Necessari alcuni aggiustamenti: coordinamento dei costi di gestione, riorganizzazione e 
ristrutturazione dei servizi, riduzione dei costi, organizzazione funzionale degli uffici - Elaborare il bilancio con la gente 

S. GIOVANNI V.. 27 
Un comune in crisi finan

ziaria non fa quasi più noti
zia. La stampa e gli altri 
organi di informazione na
zionali e locali hanno già 
affrontato diffusamente tut
ti gli aspetti politici ed eco
nomici della asfittica finan
za locale. I partiti, con il no
stro in prima fila, hanno fat
to seguire alle denunce le lo
ro proposte positive, tese a 
bloccare il processo perverso 
dell'indebitamento e a rie
quilibrare su basi nuove 1 
rapporti fra potere centrale 
e locale. 

Siamo quindi in presenza 
di problemi già privi di rilie
vo giornalistico? Non credia
mo. Solo che all'interesse per 
questo tipo di problematica 
se ne associa un altro più im
mediato, di respiro più cor
to. che ha riscontri subita
nei sulla realtà e su; rappor
ti fra gli amministratori e ì 
cittadini. Di che cosa si trat
ta? Molto semplicemente di 
vedere in che modo si muo
ve. in questa fase e in man
canza di provvedimenti legi
slativi di carattere nazionale. 
un comune in crisi. 

San Giovanni Valdarno è 
un comune in crisi: alla data 
odierna le casse comunali se
gnano rosso per una cifra 
superiore ai 400 milioni, sulla 
quale, ogni 27. vengono pagati 
10 milioni di interessi passivi. 
Un breve calcolo permette 
di scoprire che sono 120 mi- | 
lioni all'anno che vanno in ' 

fumo. Ma non è finita qui: 
altri 100 milioni prendono 
tutti gli anni la via delle 
banche per gli interessi sui 
mutui contratti con gli isti
tuti di credito ordinari, tota
le: 220 milioni. La danza del
le cifre potrebbe continuare 
per un bel pezzo. 

Ma fermiamoci pure qui: 
con un'ultima notazione: 
ancora non è arrivata «la 
sentenza » della Commissio
ne centrale per la finanza lo
cale per il disavanzo di que
st'anno. Nessuno però si fa 
illusioni: è in arrivo un'altra 
stangata. E allora, che fare? 
Rinunciare a tutti i servizi 
sociali? Alla mensa scolasti
ca. ai trasporti degli alunni, 
alle vacanze estive di giovani 
e di anziani, alle iniziative 
culturali? A tutta quella se
rie di interventi che ha qua
lificato l'azione di questa? 
come di tante altre ammini
strazioni democratiche e di 
sinistra nel Valdarno e al
trove? 

« Non abbiamo nessuna in
tenzione di scivolare su que
sta china — afferma il sin
daco della cittadina vaìdame-
se, il compagno Rino Giardi
ni —: anche se sono necessa
ri alcuni aggiustamenti ». Sul 
tavolo del suo ufficio ci so
no alcune copie della pro
posta di legge comunista per 
il riassetto della finanza lo
cale. e II risanamento — vi 
si legge — non può essere in
teso come un peso interamen
te affidabile ad una contro

parte identificata nello Stato, 
ma come un problema di tut
te le forze politiche e socia
li delle comunità locali e di 
tutte le istituzioni». Un pro
blema insomma di cui gli am
ministratori locali intendono 
essere diretti compartecipi. 

Ecco gli aggiustamenti di 
cui parlava il compagno Giar
dini: coordinamento dei co
sti di gestione, riorganizza
zione e ristrutturazione dei 
servizi, riduzione dei costi, 
mobilità, organizzazione fun
zionale degli uffici. Questi i 
primi obiettivi da raggiunge
re. C'è la crisi economica e 
finanziaria, le responsabilità 
degli Enti locali aumentano 
con le deleghe regionali, na
scono organismi sovraccomu
nali come i comprensori, si 
estende il processo di artico
lazione democratica con i 
Consigli di quartiere, ecco la 
necessità di arrivare ad un 
grado di efficienza sempre 
maggiore, ad una sempre più 
razionale utilizzazione delle 
risorse materiali e umane. 

«San Giovanni sta mar
ciando in questa direzione — 
— afferma il sindaco —. La 
giunta sta lavorando ad un 
piano di ristrutturazione del
la pianta organica e dei servi
zi che nel giro di un mese 
presenterà alle rappresentan
ze sindacali dei dipendenti 
per aprire con loro un dibat
tito franco e costruttivo ». 

i la con ciò. non è certo 
chiuso il discorso. C'è un'altra 
direttrice di marcia: quella 
di tendere ad un recupero 

GROSSETO - In vista dei bilanci 

Un incontro PCI-PSI 
per gli Enti locali 

GROSSETO. 27 
Un fatto politico di rilievo 

l'incontro svoltosi ieri tra am
ministratori comunisti e so
cialisti per dehneare l'impo
stazione politica programma
tica ai bilanci per il 1977. 

L'incontro su questi temi, te
nutosi per la prima volta a 
tale livello, marca ancor più 
con forza i rapporti unitari 
tra le due forze politiche di 
sinistra che dirigono unita
riamente 25 su 28 comuni che 
compongono l'intero territorio 
provinciale e sono alla guida 
di altri enti pubblici. 

Dinanzi a sindaci, vice sin
daci, assessori e dirigenti pro

vinciali dei due partiti, la riu-
n.one è stata aperta dal com
pagno Flavio Tattarinì, re
sponsabile della Commissione 
Enti locali della Federazione 
comunista di Grosseto che ha 
messo in risalto il lavoro svol
to in questo primo anno di 
attività e ha sottolineato gli 
aspetti positivi e » punti sui 
quali è necessario sviluppare 
ulteriormente l'iniziativa, ri
marcando comunque La com
plessiva validità de. rapporti 
unitari. La relazione si è dif
fusa poi suoi metodi e conte
nuti da applicare per dare 
agli Enti locali, partendo dai 
momenti unitari conquistati. 

una nuova <• più dinamica fi- , 
sionomia per renderli incapa
ci più che nel passato, di coin
volgere nel loro « modo di 
essere e di operare » il più 
largo arco di forze sociali e 

j politiche in grado di dare mag
giore .spinta all'opera di rinno
vamento politico e di risana
mento economico dell'intero 
tessuto .sociale della provincia. 

Su questo ventaglio di pro
blematiche si è impiantato il 
d.battito dal quale dovrebbe 
scaturire un documento, 
aperto al contributo delle altre 
forze democratiche, e stilato 
congiuntamente dalle due fe
derazioni. 

non simbolico delle spese di 
alcuni servizi attraverso 1 
contributi dei cittadini chia
mati a versare quote propor
zionate ai loro redditi. 
Esempio: la mensa scolastica 
per i più di mille studenti 
che ne usufruiscono. Nei 
quartieri di San Giovanni 
proprio in questi giorni i 
cittadini discutono un nuovo 
regolamento che introduce 
un criterio molto semplice: 
chi più ha più paghi: quin
di esenzione per 1 redditi più 
bassi e quote progressiva
mente crescenti per quelli 
più alti L'ultima quota. 16 
mila lire mensili corrispon
denti al costo effettivo del 
pasto nell'arco di un mese 
la pagheranno coloro che su
perano il tetto dei 6 milioni 
annuali. 

Tariffe differenziate non 
solo sulla base dei redditi ma 
anche dei consumi: è il caso 
dell'acqua e dei gas metano: 
chi supera certe fasce di con
sumo sociale paga di più. 
« Non sono mai decisioni che 
calano dall'alto — precisa 
il compagno Giardini —; pri
ma di decidere si fanno as
semblee popolari, incontri con 
i cittadini, i sindacati, le 
forze sociali per coinvolge
re tutti nelle scelte e nella 
loro gestione ». Una grossa oc
casione per aprire una di
scussione popolare sull'ente 
locale, per mobilitare i citta
dini nella battaglia autonomi
stica e per avere un pronun
ciamento di certe forze poli
tiche come la Democrazia Cri
stiana e quella dell'elabora
zione del bilancio per ìl pros
simo esercizio finanziario. 

<c II bilancio lo vogliamo 
elaborare con la gente» dice 
ancora il sindaco, la metodo
logia approntata è funziona
le a questa esigenza politica 
primaria: dopo un primo di
battito sulle linee generali la 
Giunta elaborerà un progetto. 
una bozza più articolata di 
bilancio che sarà ancora sot
toposta all'esame dei quar
tieri, delle categorie produt
tive. delle articolazioni socia
li della città. E* un mero 
omaggio alla democrazia par
tecipativa? m Non solo — con
clude il compagno Giardi
ni — si tratta anche di un 
momento di mobilitazione di 
massa per creare la pressione 
necessaria a risolvere, sul pia
no nazionale, i problemi del
la finanza locale ». 

Un momento di lotta in
somma per superare la vec
chia logica dello stato accen-
tratore e burocratico e delle 
finanze separate e contrap
poste: una logica che ha fat
to bancarotta dì fronte ai 
problemi dello sviluppo de
mocratico e della crisi del 
paese. e 

Valerio P«lini 
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